
Il caos del piano casa
Da marzo, su giornali e televisioni si parla tanto del cosiddetto Piano 
Casa. In luglio, la Regione Veneto ha licenziato il proprio Piano ed 
entro ottobre i Comuni ne hanno deliberato l’adozione. Alterne sono 
state le sue vicende dal primo annuncio di Berlusconi ad oggi...

Da qualche tempo, certi luoghi 
del nostro Comune sono stati la 
valvola di sfogo di alcuni giovani. 
Sono ancora sotto gli occhi di 
tutti la rottura dei lavatoi della 
vecchia fontana in via Maso ed il 
danneggiamento dell’attrezzatura 
a San Zeno in Poia. Il Gruppo 
Consiliare del Partito Democratico 
si è preoccupato di portare 
il problema sul tavolo della 
discussione in consiglio comunale, 
invitando il sindaco, l’assessore 
alle politiche sociali Vassanelli 
e l’assessore all’istruzione Cri-
stini a investire maggiormente 
nelle politiche rivolte ai giovani. 
Considerando che i lavatoi della 
fontana si possono riparare, quello 
che preoccupa di più è la violenza 
del gesto compiuto da questi 
ragazzi. Il PD pensa che questo sia 
un segnale che l’amministrazione 
deve considerare come la punta 
di un iceberg, il disagio giovanile, 
che non può essere affrontato 
esclusivamente dalle famiglie, di 
solito sprovviste di strumenti per 
affrontare certe situazioni. Il PD non 

crede che la soluzione a questi 
problemi sia una sorveglianza 
più assidua. Il PD chiede 
che questa amministrazione 
investa in un ampio progetto 
a lungo termine sulle nuove 
generazioni: la partecipazione, 
l’impegno ed il rispetto nei 
confronti degli altri non si 
maturano esclusivamente 
nelle attività sportive. Serve 
un progetto più ampio che 
coinvolga famiglie, scuole ed 
associazioni; servono spazi, 
non solo fisici, di incontro in cui i 
giovani imparino a confrontarsi, 
crescere e prendersi cura del 
bene comune. Nel consiglio 
comunale del 29 ottobre, il 
sindaco ha invitato i capigruppo 
a rendersi disponibili per un 
incontro nel quale affrontare 
l’argomento delle politiche 
giovanili. Il Gruppo PD 
sta ancora aspettando la 
convocazione.

Elly Zampieri

Le principali delibere 
adottate dal 
Consiglio Comunale 
di Sant’Ambrogio di 
Valpolicella

Le Delibere Viabilità sostenibile
Cosa vuol dire mobilità sostenibile? È la 
domanda che gli Amici della bicicletta, 
insieme ad altre associazioni della Valpolicella, 
hanno posto agli amministratori della nostra 
zona nell’incontro tenutosi il 23 ottobre... 

Politiche giovanili
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Da marzo, su giornali e televisioni 
si parla tanto del cosiddetto Piano 
Casa. In luglio, la Regione Veneto ha 
licenziato il proprio Piano ed entro 
ottobre i Comuni ne hanno deliberato 
l’adozione. Alterne sono state le 
sue vicende dal primo annuncio di 
Berlusconi ad oggi; tuttavia, si può 
dire che quello che è arrivato fino a 
noi non è certo il progetto del premier 
(bocciato dalle Regioni), ma una 
legge complicata, piena di dubbie 
interpretazioni e cavilli regalataci 
dal presidente Galan, con norme 
che, se mal indirizzate, rischiano 
di danneggiare ulteriormente il 
nostro territorio. Già nel consiglio 
comunale di Sant’Ambrogio del 28 
settembre, il Gruppo consiliare del 
Partito Democratico aveva chiesto 
all’amministrazione di esprimersi 
in merito al Piano Casa regionale. 
L’interpellanza presentata 
conteneva, oltre ad alcune 
considerazioni sul Piano stesso, tre 
proposte di modifica (eventualità 
prevista dalla stessa legge) al Piano 
Casa: 
1. imporre dei limiti alle 
soprelevazioni degli edifici;
2. limitare eccessivi ampliamenti 
volumetrici;
3. tentare un coordinamento con gli 
altri Comuni della Valpolicella. 
La delibera definitiva ha accolto in 

potuto modificare la norma senza 
tener conto di ciò che avrebbero 
deciso quelli limitrofi, nonostante 
le amministrazioni siano quasi 
tutte dello stesso orientamento 
politico. Così, la mancanza di un 
coordinamento potrà portare a 
disparità di condizioni tra cittadini 
di Comuni anche confinanti tra 
loro ed a situazioni, tra le tante 
possibili, piuttosto spiacevoli: a 
Cavalo, gli agricoltori potranno 
ampliare tranquillamente in zona 
agricola, mentre, due campi più in 
là, i loro colleghi di Monte staranno 
a guardare non potendo far niente; 
oppure, mentre a Sant’Ambrogio non 
si sono dati limiti all’espansione re-
sidenziale, a San Pietro si è imposto 
il limite di 200 metri cubi per unità 
immobiliare. La confusione dovuta 
ad una legge mal scritta, dopo la 
quale una ripresa dell’edilizia non è 
scontata dati i vincoli doverosamente 
imposti dai Comuni, è stato il motivo 
per cui gli amministratori locali 
fino all’ultimo ne hanno ritardato 
l’adozione. Il sindaco Destri, 
interrogato nel consiglio comunale 
del 29 ottobre dai consiglieri PD su 
un suo eventuale interesse per il 
raggiungimento di un accordo tra i 
Comuni della Valpolicella, ha risposto 
imbarazzato di non aver contattato 
nessun collega. Diverso l’impegno PR
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parte il primo suggerimento, mentre 
ha ignorato gli altri due. I danni che 
questa legge potrebbe arrecare al 
paesaggio sono stati denunciati, 
oltre che dal PD, da numerose 
associazioni ambientaliste. 
Poco, invece, si è detto sul caos 
che provocherà, in quanto ogni 
comune della Valpolicella ha 

Il caos del piano casa

dei consiglieri di centrosinistra 
della Valpolicella, che in ottobre si 
sono riuniti più volte per definire un 
documento unitario di modifica al 
Piano Casa, riportato poi, nei suoi 
punti principali, da ciascun gruppo 
nei rispettivi consigli comunali. 
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Nomina del revisore contabile 
per il triennio 2009/2012 
(seduta del 08/07/09)

Per la nomina dell’organo di revisione 
contabile, che per legge deve essere 
formato non più da una commissione 
di tre revisori ma da uno solo, 
l’amministrazione ha proposto  il rag. 
Turrini Stefano. Il Gruppo Consiliare 
del Partito Democratico si è opposto 
perché la scelta del nuovo revisore 
non è stata fatta di comune accordo 
con i rappresentati delle minoranze, 
cosa auspicabile in quanto questa 
figura ha un compito di controllo sulle 
attività economiche del Comune.

Nomina dei rappresentanti del 
Consiglio Comunale nei Consigli 
delle Pro Loco (14/09/09)

Per la nomina dei rappresentanti del 
Consiglio Comunale nelle Commissioni 
Comunali e negli Enti, il Gruppo PD 
ha ritenuto che, per rispetto verso 
i voti degli elettori che hanno reso 
il Partito Democratico il maggior 
patito di opposizione, fosse doveroso 
avanzare sempre la candidatura di 
un proprio rappresentante. Per la 
nomina dei tre rappresentanti nei 
Consigli di amministrazione delle Pro 

Allargamento di via Manin
a Domegliara (14/09/09)

Il Gruppo PD ha votato a favore  
della permuta di una piccola area 
comunale con altrettanta area 
privata per consentire l’allargamento 
e la posa di un marciapiede in via 
Manin a Domegliara, trattandosi 
di un’opera volta ad agevolare 
il transito soprattutto pedonale. 
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Convenzione per il servizio 
di segreteria comunale con il 
Comune di Caprino Veronese 
(14/09/09)

Vista la proposta di gestire il servizio di 
segreteria comunale in convenzione 
col Comune di Caprino Veronese, il 
Gruppo PD ritiene che, considerate 
l’importanza e la responsabilità della 
sua carica, sia difficile per un segretario 
comunale seguire adeguatamente 
l’attività di due Comuni quali 
quelli di Sant’Ambrogio e Ca-
prino, che conta 8.500 abitanti. Poiché 
l’attuale segretario ha assicurato che 
è in grado di svolgere comunque i suoi 
compiti, i consiglieri PD si sono astenuti 
dalla votazione, che ha portato 
all’approvazione della proposta.

Le principali 
delibere adottate 
dal Consiglio 
Comunale di 
Sant’Ambrogio 
di Valpolicella

Rosanna Cavattoni

Nomina di due esperti in materia 
di bellezze naturali e di tutela 
dell’ambiente (28/09/09)

L’amministrazione ha imposto 
l’architetto Gianni Tridi e l’ingegnere 
Gianluigi Giacomazzi. Il Gruppo PD si è 
astenuto dalla votazione, esprimendo 
delle riserve non tanto sui nomi, 
quanto sul metodo. È infatti difficile 
potersi esprimere non conoscendo il 
curriculum dei candidati e non sapendo 
quali altri professionisti abbiano fatto 
richiesta di ricoprire questo incarico.

Elezione dei rappresentanti del 
Comune nel Consiglio della Comu-
nità Montana della Lessinia 
(28/09/09)

Il Gruppo Pd ha proposto, come 
rappresentante della minoranza, 
la nomina della capogruppo 
Elly Zampieri, che è risultata 
eletta assieme a Fabio Minelli e 
Roberto Fiorio per la maggioranza. 

Adesione al piano regionale di 
accorpamento delle Polizie Locali 
(28/09/09) 

L’amministrazione ha aderito al 
progetto che prevede la gestione 
unitaria delle Polizie Locali dei Comuni 
di Dolcè, Sant’Ambrogio, Fumane, 
Marano, San Pietro, Negrar, Sant’Anna 
e Pescantina mediante la costituzione 
di un Consorzio. Il Gruppo PD ha 
votato contro perché a fronte di un 
finanziamento, peraltro esiguo (circa 
€ 90.000 per tutto il distretto), c’è 
l’adesione un po’ alla cieca ad un piano 
che non chiarisce come andranno 
suddivisi gli oneri, se saranno 
mantenute le attuali sedi, su che base 
avverrà l’utilizzo delle risorse umane e 
dei mezzi, tutti elementi necessari per 
valutare l’effettivo vantaggio ad aderire 
al Consorzio. Per il Gruppo PD sarebbe 
stato meglio stipulare una convenzione 
fra i Comuni, così sarebbero stati 
chiari subito i termini della questione; 
il Comune di Marano, infatti, non ha 
aderito alla piattaforma proprio per la 
forma giuridica prescelta per costituire 
il distretto. Inoltre, il Gruppo PD ha 
ritenuto problematica, anche da un 
punto di vista operativo, la gestione 
unitaria della Polizia Locale in un di-
stretto di 70.000 abitanti, che presenta 
esigenze diverse da paese a paese.

Loco di Gargagnago e San Giorgio, ha 
proposto la capogruppo Elly Zampieri, 
che però non è stata eletta. Per la 
maggioranza sono stati eletti Cazzadori 
e Cristini, per la minoranza Sandri.



Il Circolo del Partito Democratico di Sant’Ambrogio si riunisce il 
secondo mercoledì di ogni mese presso la sala civica della biblioteca 
di Sant’Ambrogio. Gli incontri sono aperti a tutti gli interessati.
Per contattare il Circolo PD:
info@pdsantambrogio.it
Per essere informati sulle iniziative del Circolo PD:
www.pdsantambrogio.it

Cosa vuol dire mobilità 
sostenibile? È la domanda 
che gli Amici della 
bicicletta, insieme ad 
altre associazioni della 
Valpolicella, hanno posto 
agli amministratori della 
nostra zona nell’incontro 
tenutosi il 23 ottobre a Villa 
Quaranta. Purtroppo, gli 
unici amministratori che 
hanno partecipato sono 
stati i sindaci di Negrar 
e Pescantina. Durante 
l’incontro, è stato illustrato 
il progetto preliminare 
di una pista ciclabile che 
dovrebbe collegare la città 
di Verona con i limitrofi 
comuni della Valpolicella, al 
fine di promuovere non solo 
gli spostamenti quotidiani, 
ma anche il cicloturismo. 
La presentazione di 
questo progetto è stata 
in realtà un pretesto, 
comunque positivo, che gli 
organizzatori hanno usato 
per chiedere alle nuove 

amministrazioni insediate 
quali progetti avessero per 
una mobilità sostenibile. 
Mobilità sostenibile significa 
permettere ai cittadini 
di spostarsi con mezzi 
diversi dall’automobile, 
quali autobus e treni per le 
lunghe distanze, e su circuiti 
che non siano le strade, 
cioè marciapiedi e piste 
ciclabili per gli spostamenti 
brevi; significa impegno da 
parte degli amministratori 
a promuovere uno stile di 
vita più compatibile con 
l’ambiente ed uno sviluppo 
della viabilità in linea con 
le direttive della comunità 
europea. L’assenza di molti 
amministratori (nessuno 
di quelli di Sant’Ambrogio 
era presente) è un segnale 
che la dice lunga sul loro 
reale interesse riguardo 
a questi importanti temi. 

Elly Zampieri

Viabilità sostenibile 
in Valpolicella
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Etica e politica

Primarie: 
grazie dal PD

Di fronte all’andamento della 
politica nazionale, il Circolo 
del Partito Democratico 
di Sant’Ambrogio sente la 
necessità di ribadire che 
l’etica deve essere inscindibile 
dalla politica e che un 
comportamento etico nella 
vita privata è garanzia di 
eticità nella vita pubblica e 
nell’impegno politico. Il Circolo 
PD di Sant’Ambrogio è indignato 
per lo scadimento morale e 
civile dell’attuale governo e 
chiede che la Costituzione torni 
ad essere l’unico riferimento 
dell’impegno di tutti.

La Redazione

Il Circolo del Partito 
Democratico di Sant’Ambrogio 
ringrazia tutti coloro che 
si sono recati a votare alle 
Primarie del 25 ottobre per 
eleggere i segretari nazionale 
e regionale. L’affluenza è 
stata alta (maggiore di quella 
delle Primarie del 2007 vinte 
da Veltroni), con un totale di 
352 votanti. I risultati delle 
votazioni per l’elezione del 
segretario nazionale sono 
i seguenti: Bersani 183, 
Franceschini 99, Marino 66; per 
quanto riguarda il se-gretario 
regionale: Filippin (Bersani) 
162, Causin (Franceschini) 
109, Casson (Marino) 73.

Circolo del Partito Democratico 
di Sant’Ambrogio di Valpolicella
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